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Veci e bocia, il «corredo» va in Internet
Giovane di Scanzorosciate ha raccolto 2.300 pezzi nei mercatini del Trentino e in aste online
La collezione di cappelli, mostrine, fregi e divise si può vedere sul sito www.truppealpine.it

A L L ’ I N T E R N O

51 PALADINA

Scuola materna
«Serve
una sezione
in più»

53 TREVIGLIO

Fiera agricola
Per il 25°
arrivano
125 espositori

55 CLUSONE

Mezzo secolo
di dolcezze
nel negozio
dei Donida

56 ALMENNO S.B.

Un’area feste
e parcheggi
al centro
«La Fornace»

57 PONTE SAN PIETRO

Abitazioni
nei sottotetti
Il Consiglio 
dice sì

58 L’INIZIATIVA

Grumello
sigla sabato
il gemellaggio
con Eymet

Ha setacciato i negozietti
di articoli militari del Trenti-
no Alto Adige, ha navigato in
Internet nelle aste virtuali di
tutto il mondo, contrattando
prezzi nelle aste del portale E-
bay.com, alla ricerca di sim-
boli e decorazioni caratteristi-
ci delle divise degli Alpini
(cappelli compresi). E tutto
ciò che non è riuscito a scova-
re tra ascensioni dolomitiche
e «immersioni» nella rete del
Web l’ha disegnato al compu-
ter e poi se l’è fatto fare in Po-
lonia da ricamatori artigiani,
trovati grazie all’aiuto del ne-
gozio «Tuttomilitare» di Udi-
ne. 
Adesso Oscar Barcella, 28 an-
ni, di Scanzorosciate, che di
lavoro fa il responsabile del-
la qualità in una ditta del pae-
se, può vantare una tra le più
ricche collezioni di cappelli,
gradi da cappello a V e a cor-
done, fregi, mostrine, distin-
tivi da braccio, nappine, gra-
di e cordoni, tutti rigorosa-
mente alpini. Una «rassegna»
di 2.300 pezzi che racconta la
storia delle penne nere. 
Barcella Ha dovuto «patteg-

giare» con la
moglie Manue-
la spazi casalin-
ghi per sistema-
re in vetrinette
e cornici il ri-
sultato lusin-
ghiero di quel
passatempo
non consueto,
diluito nelle
ore serali, e
condensato poi
in qualche me-

gabyte di spazio reso disponi-
bile in Internet sul sito
www.truppealpine.it (o per
informazioni all’indirizzo
info@truppealpine.it.).
Basta digitare quell’indirizzo
alla tastiera, seduti comoda-
mente davanti al computer di
casa, per scoprire, o riscopri-
re (per chi ha un trascorso nel-
le penne nere una visita al si-
to è obbligata), la simbologia
e le mostreggiature di un cor-
po militare coraggioso in guer-
ra e solidale con il prossimo
in tempo di pace. Un sito co-
sì curato e completo da meri-
tare i complimenti dell’Asso-
ciazione nazionale alpini e il
plauso di Antonio Sarti, pre-
sidente dell’Ana provinciale.
Senza contare le e-mail che ri-
ceve ogni giorno cariche di
ringraziamenti per «una col-
lezione che mancava», per un
lavoro unico sul quale è pia-
cevole soffermarsi a colpi di
mouse.
«Far parte durante il servizio
di leva, nel primo scaglione
del 1997, del coro "Brigata Al-

pina Tridentina" – racconta
con entusiasmo Oscar Barcel-
la –, portare per l’Italia e all’e-
stero i canti dei "veci", canta-
re davanti al presidente della
Repubblica, Oscar Luigi Scal-
faro, a Papa Giovanni Paolo II,
al Cardinale di Milano Carlo
Maria Martini e alla Regina
del Belgio, Paola Ruffo di Ca-
labria, il giorno del suo com-
pleanno, mi ha instillato nel-
l’animo l’orgoglio fortissimo
di essere un alpino. Da qui al-
l’idea di mettere insieme una
raccolta, la più completa pos-

sibile, che parlasse soprattut-
to di alpini agli alpini, il pas-
so è stato breve». 
L’input decisivo, la classica
goccia che fa traboccare il va-
so, è arrivato da un libro («ga-
leotto», è il caso di dire) che
Oscar Barcella riceve in rega-
lo dalla moglie: sono le indi-
menticabili «Centomila gavet-
te di ghiaccio», scritto nel
1963 da Giulio Bedeschi. 
«Dopo aver letto le prime ri-
ghe – continua Barcella –, mi
sono convinto che ricordare
la storia degli alpini attraver-

so la ricerca accurata della lo-
ro simbologia sarebbe stato
qualcosa di entusiasmante». 
Oscar non perde tempo. Con-
trolla in Internet se già esisto-
no collezioni sui corredi mi-
litari e sulle mostreggiature.
Poi decide di mettersi al lavo-
ro. «E quando un progetto mi
frulla in testa – dice – sono co-
me un treno in corsa che
sfreccia a pieno regime». Rag-
giunge in tre viaggi successi-
vi di un sol giorno (levataccia
alle 4 del mattino) alcune del-
le «tappe» storiche della leva

alpina: Brunico, San Candi-
do, Merano, Bressanone, Bol-
zano e Trento. A tutti i nego-
zianti di articoli militari che
scova «impone» di mettere
sul bancone tutto ciò che può
ampliare la sua collezione.
Osserva con attenzione, valu-
ta con occhio esperto e infine,
se ne vale la pena, compra e
porta casa. 
Qualche negoziante, alpino
pure lui, si commuove di
fronte a tanto passione e inve-
ce di vendere quel fregio par-
ticolare o quella rara nappina

non ci pensa su e d’impulso
la regala. 
«Come Vincenzo Staglianò,
84 anni, commerciante di ar-
ticoli militari di Dobbiaco –
riprende Barcella –. Ha capi-
to la mia passione. Molti "pez-
zi mancanti" sono frutto
esclusivo della sua generosità.
Mi ha aiutato anche nella ri-
cerca e nella ricostruzione
precisa delle mostreggiature.
Una persona che non mi stan-
cherò mai di ringraziare». 
Alcune preziose «chicche»
l’alpino Barcella le acquista
online, con carta di credito,
da altri collezionisti. Termi-
nata la transazione, barcame-
nandosi tra codici, login e
password, dopo qualche gior-
no la decorazione alpina arri-
va con il postino ben impac-
chettata davanti a casa. Acqui-
sta anche una decina di vec-
chi sussidiari militari (quel-
li che davano da studiare alle
matricole). E da lì prende
spunto per preparare le boz-
ze dei pezzi mancanti alla sua
collezione, che poi invia in
qualche sartoria polacca (in
Italia posti del genere sono
spariti) che poi le riproduce
tali e quali su stoffa, come fos-
sero pezzi originali. 
«Ho fatto confezionare – sot-
tolinea Barcella - 12 fregi del-
la Prima guerra mondiale or-
mai introvabili». Copyright
sulla collezione? «Stiamo
scherzando – chiude Barcel-
la –, ho deciso a priori di non
proteggere con il copyright
immagini e testo di
www.truppealpine.it. Perché,
altrimenti, il "cuore alpino"
dove lo metterei?». 

Bruno Silini

E a Lovere gli alpini compiono 80 anni

la
 fe

st
a

Gli alpini di Lovere hanno organizzato due giorni di
iniziative per l’80° anniversario di fondazione del
gruppo. Ottant’anni in puro spirito alpino, prima al
fronte al servizio della patria, poi con impegno costante
al servizio di Lovere e dell’Italia. Tra momenti tragici e
di festa, come quelli per il 25° di fondazione, nel 1951,
quando si costruì un
mulo in cartapesta,
animale simbolo per
gli alpini, che venne
portato a spasso sul
lago in battello e poi
«sbarcato» al porto
loverese tra le risate
di tutto l’Alto
Sebino. Il
calendario dei
festeggiamenti
prevede per sabato
alle 20,30, al
cineteatro
«Crystal», un
concerto del «Wind
ensamble Bazzini»
diretto da Angelo
Maj. Domenica alle
8,15 è fissato il
raduno al porto

turistico di Cornasola, da dove partirà la sfilata verso
Castro, dove sarà deposta una corona d’alloro al
monumento ai Caduti, quindi il corteo a Lovere per
l’alzabandiera, alle 10,15 la deposizione dell’alloro al
sacrario dei Caduti e alla targa in memoria di Leonida
Magnolini, caduto in Russia nel 1943. Alle 10,45 nella

basilica di Santa
Maria in Valvendra
sarà il momento dei
discorsi delle
autorità, a cui
seguirà la
celebrazione della
Messa in memoria
dei Caduti di tutte le
guerre con
un’elevazione
musicale con
Salvatore Conti
all’organo e Paolo
Bettoli alla tromba.
Alle 13, pranzo al
ristorante
«Pinocchio».
Presterà servizio la
fanfara alpina di
Rogno. 

Adriano Frattini

DDaallll’’aallttoo  iinn  sseennssoo  oorraarriioo,,  OOssccaarr  BBaarrcceellllaa  ccoonn  aallccuunnii  ccaappppeellllii  ddeellllaa  ssuuaa  ccoolllleezziioonnee  ddii  ssiimmbboollii  ee  ddeeccoorraazziioonnii  aallppiinnii,,
ddiissppoonniibbiillii  ssuull  ssuuoo  ssiittoo  wwwwww..ttrruuppppeeaallppiinnee..iitt;;  aallccuunnii  ddeeii  22..330000  ooggggeettttii  ddeellllaa  ccoolllleezziioonnee;;  ll’’aadduunnaattaa  ddeell  ccoorroo  ccoonnggeeddaattii
ddeellllaa  BBrriiggaattaa  AAllppiinnaa  TTrriiddeennttiinnaa  aall  CCaassiinnòò  ddii  SS..  PPeelllleeggrriinnoo  nneell  22000055::  BBaarrcceellllaa  èè  iill  sseeccoonnddoo  ddaa  ddeessttrraa  iinn  pprriimmaa  ffiillaa

BERGAMO viale Papa Giovanni, 11

nuova collezione
primavera - estate

PER RINNOVO LOCALI

vendita straordinaria
calzature

SCONTI dal 20% al 60%
dal 15 aprile al 27 maggio

dalle 10,00 alle 13,00 - dalle 15,00 alle 19,00
lunedì mattina chiuso

le storie

.IIll  mmuulloo  iinn  ccaarrttaappeessttaa  ppeerr  llaa  ffeessttaa  ddeell  2255°°  ddeeggllii  aallppiinnii  ddii  LLoovveerree.


